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CANTO D’INTROITO 
 

DISCENDI SANTO SPIRITO 
(A. Schweitzer - E. Galbiati) 

 
Discendi Santo Spirito, 
le nostre menti illumina; 
del Ciel la grazia accordaci  
tu, Creator degli uomini. 

 

Chiamato sei Paraclito  
e dono dell'Altissimo, 
sorgente limpidissima,  
d'amore fiamma vivida. 
 

I sette doni mandaci,  
onnipotente Spirito; 
le nostre labbra trepide 
in te sapienza attingano. 
 

I nostri sensi illumina,  
fervor nei cuori infondici; 
rinvigorisci l'anima  
nei nostri corpi deboli. 
 

Dal male tu ci libera,  
serena pace affrettaci; 
con te vogliamo vincere  
ogni mortal pericolo. 
 

Il Padre tu rivelaci  
e il Figlio, l'Unigenito; 
per sempre tutti credano  
in te, divino Spirito. Amen. 

 

 
RITI DI INTRODUZIONE 
 
Prima del segno di croce il parroco rivolge un indirizzo di saluto al novello sacerdote. 

 
Don Andrea:  

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo. 
 

Assemblea: Amen. 
 

 

 

Don Andrea:  

La grazia del Signore nostro Gesù Cristo,  
l'amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo  
sia con tutti voi.  
 

Assemblea: E con il tuo spirito.      
 

 
RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE CON L’ACQUA BENEDETTA 

 

Don Andrea:  

Fratelli carissimi, in questo giorno del Signore,  
Pasqua della settimana,  
preghiamo umilmente Dio nostro Padre,  
perché ci santifichi mediante quest’acqua  
con la quale saremo aspersi in ricordo del nostro Battesimo.  
Il Signore ci rinnovi interiormente,  
perché siamo sempre fedeli allo Spirito che ci è stato dato in dono. 
 

(tutti pregano per un momento in silenzio, poi don Andrea prosegue) 
 

Dio eterno e onnipotente,  
tu hai voluto che per mezzo dell’acqua,  
elemento di purificazione e sorgente di vita,  
anche l’anima venisse lavata  



e ricevesse il dono della vita eterna:  
benedici  quest’acqua,  
perché diventi segno della tua protezione 
in questo giorno a te consacrato. 
Rinnova in noi, Signore, la fonte viva della tua grazia  
e difendici da ogni male dell’anima e del corpo,  
perché veniamo a te con cuore puro.  
Per Cristo nostro Signore. 
 

Assemblea: Amen. 
 

 
Il sacerdote benedice il sale e poi lo mescola all’acqua: 
 

Don Andrea:  

Benedici  Signore questo sale.  
Come ordinasti al profeta Eliseo di risanare l'acqua con il sale, 
fa che mediante questo duplice segno di purificazione  
siamo liberati dalle insidie del maligno  
e custoditi dalla presenza del tuo Santo Spirito.  
Per Cristo nostro Signore.  
 

Assemblea: Amen. 
 
 

Don Andrea asperge l’assemblea mentre si canta l’antifona: 
 

Ecco l'acqua, che sgorga dal tempio santo di Dio, alleluia;  
e a quanti giungerà quest’acqua porterà salvezza  
ed essi canteranno: alleluia, alleluia. 
 
 

Don Andrea:  

Dio onnipotente ci purifichi dai peccati,  
e per questa celebrazione dell'Eucaristia 
ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno.  
 

Assemblea: Amen. 
 
 

GLORIA 
(de Angelis) 

 



 
 
 

COLLETTA 
 

Don Andrea:  

Preghiamo.  
Ascolta o Padre, la mia umile preghiera,  
e fa’ risplendere su di me la grazia del tuo Spirito,  
perché possa celebrare degnamente i tuoi misteri, 
servire fedelmente la tua Chiesa  
e amarti nella gioia dell’eterno amore. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,  
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
 

Assemblea: Amen. 

 
 
LITURGIA DELLA PAROLA  (ci si siede) 
 

 

Prima Lettura  (Am 6,1.4-7) 
Dal libro del profeta Amos 
 

Guai agli spensierati di Sion e a quelli che si considerano sicuri sulla montagna di Samaria! 
Distesi su letti d’avorio e sdraiati sui loro divani mangiano gli agnelli del gregge e i vitelli cresciuti nella stalla. 
Canterellano al suono dell’arpa, come Davide improvvisano su strumenti musicali; bevono il vino in larghe coppe 
e si ungono con gli unguenti più raffinati, ma della rovina di Giuseppe non si preoccupano. 
Perciò ora andranno in esilio in testa ai deportati e cesserà l’orgia dei dissoluti. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 



 
 
Salmo Responsoriale  (Sal 145)     
Loda il Signore, anima mia.  
 

Il Signore rimane fedele per sempre 
rende giustizia agli oppressi, 
dà il pane agli affamati. 
Il Signore libera i prigionieri. Rit.     
 

Il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, 
il Signore ama i giusti, 
il Signore protegge i forestieri. Rit.     
 

Egli sostiene l’orfano e la vedova, 
ma sconvolge le vie dei malvagi. 
Il Signore regna per sempre, 
il tuo Dio, o Sion, di generazione in generazione. Rit.     
 
 
Seconda Lettura  (1Tim 6,11-16) 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo a Timòteo 
 

Tu, uomo di Dio, evita queste cose; tendi invece alla giustizia, alla pietà, alla fede, alla carità, alla pazienza, alla 
mitezza. Combatti la buona battaglia della fede, cerca di raggiungere la vita eterna alla quale sei stato chiamato 
e per la quale hai fatto la tua bella professione di fede davanti a molti testimoni. 
Davanti a Dio, che dà vita a tutte le cose, e a Gesù Cristo, che ha dato la sua bella testimonianza davanti a 
Ponzio Pilato, ti ordino di conservare senza macchia e in modo irreprensibile il comandamento, fino alla 
manifestazione del Signore nostro Gesù Cristo, che al tempo stabilito sarà a noi mostrata da Dio, il beato e 
unico Sovrano, il Re dei re e Signore dei signori, il solo che possiede l’immortalità e abita una luce inaccessibile: 
nessuno fra gli uomini lo ha mai visto né può vederlo. A lui onore e potenza per sempre. Amen. 
 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

 
 
Canto al Vangelo  

Alleluia, alleluia. 
 

Gesù Cristo da ricco che era, si è fatto povero per voi,  
perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. 
 

Alleluia.  
 
 
Vangelo (Lc 16,19-31) 

Dal Vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù disse ai farisei: «C’era un uomo ricco, che indossava vestiti di porpora e di lino finissimo, e 
ogni giorno si dava a lauti banchetti. Un povero, di nome Lazzaro, stava alla sua porta, coperto di piaghe, 
bramoso di sfamarsi con quello che cadeva dalla tavola del ricco; ma erano i cani che venivano a leccare le sue 
piaghe.  
Un giorno il povero morì e fu portato dagli angeli accanto ad Abramo. Morì anche il ricco e fu sepolto. Stando 
negli inferi fra i tormenti, alzò gli occhi e vide di lontano Abramo, e Lazzaro accanto a lui. Allora gridando disse: 
“Padre Abramo, abbi pietà di me e manda Lazzaro a intingere nell’acqua la punta del dito e a bagnarmi la lingua, 
perché soffro terribilmente in questa fiamma”.  
Ma Abramo rispose: “Figlio, ricòrdati che, nella vita, tu hai ricevuto i tuoi beni, e Lazzaro i suoi mali; ma ora in 
questo modo lui è consolato, tu invece sei in mezzo ai tormenti. Per di più, tra noi e voi è stato fissato un grande 
abisso: coloro che di qui vogliono passare da voi, non possono, né di lì possono giungere fino a noi”.  
E quello replicò: “Allora, padre, ti prego di mandare Lazzaro a casa di mio padre, perché ho cinque fratelli. Li 
ammonisca severamente, perché non vengano anch’essi in questo luogo di tormento”. Ma Abramo rispose: 
“Hanno Mosè e i Profeti; ascoltino loro”. E lui replicò: “No, padre Abramo, ma se dai morti qualcuno andrà da 
loro, si convertiranno”. Abramo rispose: “Se non ascoltano Mosè e i Profeti, non saranno persuasi neanche se 
uno risorgesse dai morti”». 
 

Parola del Signore   



 
Assemblea (in canto):  

Lode a Te, o Cristo 
 
 

Si ripete il canto dell’ALLELUIA 
  
 

OMELIA 
 
 

Breve momento di silenzio per la riflessione personale 

 
 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,  
creatore del cielo e della terra,  
di tutte le cose visibili e invisibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,  
unigenito Figlio di Dio,  
nato dal Padre prima di tutti i secoli.  
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   
per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; 
 
 
 

(Alle parole: e per opera dello Spirito Santo… si è fatto uomo, tutti si inchinano.) 
 

E PER OPERA DELLO SPIRITO SANTO  
SI É INCARNATO NEL SENO DELLA VERGINE MARIA E SI É FATTO UOMO.  
 
 
 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.  
Il terzo giorno é risuscitato, secondo le Scritture;  
é salito al cielo, siede alla destra del Padre.  
E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,  
e il suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che é Signore e da la vita,  
e procede dal Padre e dal Figlio  
e con il Padre e il Figlio é adorato e glorificato,  
e ha parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 
Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti  
e la vita del mondo che verrà. Amen. 

 
 

PREGHIERA UNIVERSALE O DEI FEDELI 

 
Don Andrea:  

Fratelli e sorelle carissimi, uniamo le nostre voci e i nostri cuori  
in un'ardente preghiera a Dio Padre, perché effonda il suo Spirito  
sull'intera fraternità sacerdotale e su tutto il popolo di Dio. 

 
Cantore: Preghiamo   ASS: Ascoltaci, o Signore. 
 

 
1. Per la Santa Chiesa di Dio e tutti i suoi Pastori. 
Perché il Signore Gesù doni sempre ministri  
che esercitino la loro missione secondo il suo cuore,  
e il Vangelo sia annunciato a tutti gli uomini.  
 
2. Per don Andrea.  
Perché, sostenuto dalla preghiera incessante della nostra comunità,  
faccia brillare in sé con sempre rinnovato ardore la fiamma dello Spirito.  
 
3. Per la famiglia di don Andrea e per tutte le famiglie. 
Perché il Signore Gesù, che ha offerto la sua vita per la Chiesa,  
le benedica, le rafforzi ed orienti il loro servizio educativo.  
 
4. Per i giovani del nostro paese. 



Perché non si vergognino del nome di Cristo  
e spendano con entusiasmo e generosità   
il dono prezioso della loro vita  
per tutto ciò che è buono, giusto e bello.  
 
5. Per la nostra comunità parrocchiale.  
Perché il Signore Gesù ravvivi la fede di tutti i battezzati, 
illumini la ricerca vocazionale dei giovani  
e susciti in tutti noi il desiderio della santità. 
 

 
Don Andrea:  

Signore Gesù, che ci ha comandato di pregare il Padre  
affinché mandi operai nella sua messe,  
ascolta la nostra preghiera:  
suscita numerose vocazioni,  
concedi a coloro che sono stati chiamati  
di essere fedeli alla missione di servizio  
e di dedizione per il tuo popolo santo.  
Tu vivi e regni nei secoli dei secoli. 
 

Assemblea: Amen. (ci si siede) 
 
 
 

BENEDIZIONE DEL CALICE E DELLA PATENA 
 

Terminata la preghiera universale o dei fedeli, alcuni i ministri collocano il calice e la patena, dono per la prima Messa di 
don Andrea, sull'altare. In questo modo l'intenzione di destinare questi nuovi vasi unicamente alla celebrazione 
dell'Eucaristia viene manifestata dinanzi alla comunità dei fedeli.  
Il sacerdote celebrante si reca all'altare, e dice la preghiera di benedizione: 
 
Don Andrea: 

Preghiamo.  
Sul tuo altare, Dio nostro Padre,  
poniamo con gioia il calice e la patena  
per il sacrificio della nuova alleanza;  
il corpo e il sangue del tuo Figlio,  
che in essi offriamo e riceviamo,  
li santifichi per il servizio liturgico. 
Fa', o Signore, che nella celebrazione eucaristica  
comunicando qui in terra ai tuoi misteri,  
otteniamo il dono del tuo Spirito  
in attesa di partecipare al convito dei santi  
nel regno dei cieli. A te gloria e onore in eterno. 
 

Assemblea: Benedetto nei secoli il Signore. 
 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 
 

La famiglia di don Andrea porta all’altare le offerte per il sacrificio. 
 

 

CANTO DI OFFERTORIO 
 

IESU REX ADMIRABILIS 
(G.P. da Palestrina) 
 

Jesu, Rex admirabilis 
Et triumphator nobilis 
Dulcedo ineffabilis 
Totus desiderabilis 
 

Iesu dulcedo cordium,  
fons viva lumen mentium 
excedens omne gaudium  
et omne desiderium. 



 

Mane nobiscum Domine 
Et nos illustra lumine 
Pulsamentis caligine 
Mundum reple dulcedine. 

 
(TRADUZIONE: O Gesù! Re ammirabile, nobile trionfatore, ineffabile dolcezza, tutto da amare. 
Resta con noi Signore e illuminaci,libera le menti dall'oscurità e riempi il mondo di dolcezza 
Gesù dolcezza dei cuori, fonte viva, luce delle menti che oltrepassa ogni gioia ed ogni desiderio) 
 
 

Don Andrea:  

Pregate fratelli perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio Padre onnipotente. 
 

Assemblea:  
Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio  
a lode gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 
 
 

 

SULLE OFFERTE  (ci si alza) 
 

Don Andrea:  

Guarda, Padre misericordioso, il Cristo tuo Figlio  
e concedi a me, tuo servo,  
che hai voluto partecipe del suo sacerdozio,  
di offrirmi insieme a lui, sacerdote e vittima,  
come sacrificio spirituale a te gradito.  
Per Cristo nostro Signore.  
 

Assemblea: Amen.  

 

 
PREGHIERA EUCARISTICA  

 
 

PREFAZIO 
Il sacerdozio di Cristo e il ministero dei sacerdoti 

 
Don Andrea: Il Signore sia con voi.  
Assemblea: E con il tuo spirito. 
 
 

Don Andrea: In alto i nostri cuori. 
Assemblea: Sono rivolti al Signore. 
 
 

Don Andrea: Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
Assemblea: É cosa buona e giusta. 
 
 

Don Andrea:  

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza,  
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.  
 

Con l’unzione dello Spirito Santo  
hai costituito il Cristo tuo Figlio Pontefice della nuova ed eterna alleanza,  
e hai voluto che il suo unico sacerdozio fosse perpetuato nella Chiesa.  
 

Egli comunica il sacerdozio regale a tutto il popolo dei redenti,  
e con affetto di predilezione sceglie alcuni tra i fratelli  
che mediante l’imposizione delle mani  
fa partecipi del suo ministero di salvezza. 
 

Tu vuoi che nel suo nome rinnovino il sacrificio redentore,  
preparino ai tuoi figli la mensa pasquale, e,  
servi premurosi del tuo popolo,  
lo nutrano con la tua parola e lo santifichino con i sacramenti.  
 

Tu proponi loro come modello il Cristo, perché,  
donando la vita per te e per i fratelli,  
si sforzino di conformarsi all’immagine del tuo Figlio,  



e rendano testimonianza di fedeltà e di amore generoso. 
 

Per questo dono del tuo amore, o Padre,  
insieme con tutti gli angeli e i santi,  

cantiamo con esultanza l’inno della tua lode:  
 

 

SANCTUS 
(de Angelis) 
 

      
(ci si inginocchia) 
 

 

PREGHIERA EUCARISTICA I O CANONE ROMANO 
 
Don Andrea:   

Padre clementissimo, noi ti supplichiamo e ti chiediamo  
per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, di accettare questi doni,  
di benedire queste offerte, questo santo e immacolato sacrificio.  
 

Noi te l'offriamo anzitutto per la tua Chiesa santa e cattolica,  
perché tu le dia pace e la protegga, 
la raccolga nell'unità e la governi su tutta la terra,  
con il tuo servo il nostro Papa Francesco,  
il nostro Vescovo Massimo 
e con tutti quelli che custodiscono la fede cattolica,  
trasmessa dagli Apostoli. 
 

 
Un concelebrante:  

Ricordati, Signore, dei tuoi fedeli:  
Ricòrdati di tutti i presenti, dei quali conosci la fede e la devozione  
per loro ti offriamo e anch'essi ti offrono questo sacrificio di lode, 
innalzano la preghiera a te, Dio eterno, vivo e vero,  
per ottenere a sé e ai loro cari redenzione, sicurezza di vita e salute. 
 
 

Un altro concelebrante: 

In comunione con tutta la Chiesa, mentre celebriamo il giorno  
nel quale il Cristo ha vinto la morte  
e ci resi partecipi della sua vita immortale, 
ricordiamo e veneriamo anzitutto la gloriosa e sempre vergine Maria,  



Madre del nostro Dio e Signore Gesù Cristo,  
san Giuseppe, suo sposo,  
i santi apostoli e martiri: Pietro e Paolo, Andrea,  
Giacomo, Giovanni, Tommaso, Giacomo,  
Filippo, Bartolomeo, Matteo, Simone e Taddeo,  
Lino, Cleto, Clemente, Sisto, Cornelio e Cipriano,  
Lorenzo, Crisogono, Giovanni e Paolo, Cosma e Damiano e tutti i santi;  
per i loro meriti e le loro preghiere donaci sempre aiuto e protezione.  
 
 

 
Don Andrea:   

Accetta con benevolenza, o Signore,  
l'offerta che ti presentiamo  
noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia: 
disponi nella tua pace i nostri giorni,  
salvaci dalla dannazione eterna,  
e accoglici nel gregge degli eletti. 

 
 

Santifica, o Dio, questa offerta  
con la potenza della tua benedizione,  
e degnati di accettarla a nostro favore,  
in sacrificio spirituale e perfetto,  
perché diventi per noi il corpo e il sangue 
del tuo amatissimo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo.  
 
 

 
Don Andrea e tutti i concelebranti:   

La vigilia della sua passione,  
egli prese il pane nelle sue mani sante e venerabili,  
e alzando gli occhi al cielo a te Dio Padre suo onnipotente,  
rese grazie con la preghiera di benedizione, spezzò il pane,  
lo diede ai suoi discepoli, e disse:  
 
 

PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI:  
QUESTO È IL MIO CORPO  
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI.  
 

 

Dopo la cena, allo stesso modo,  
prese questo glorioso calice nelle sue mani sante e venerabili,  
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,  
lo diede ai suoi discepoli, e disse:  
 
 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI:  
QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE  
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA,  
VERSATO PER VOI E PER TUTTI  
IN REMISSIONE DEI PECCATI.  
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME.  
     

Mistero della fede.  
 
 

Assemblea (in canto):  

Ogni volta che mangiamo di questo pane 
e beviamo a questo calice,  
annunziamo la tua morte, Signore,  
nell'attesa della tua venuta. 
   

 

Don Andrea:   

In questo sacrificio, o Padre,  
noi tuoi ministri e il tuo popolo santo  
celebriamo il memoriale della beata passione,  
della risurrezione dai morti e della gloriosa ascensione al cielo  
del Cristo tuo Figlio e nostro Signore;  
e offriamo alla tua maestà divina, tra i doni che ci hai dato,  
la vittima pura, santa e immacolata,  
pane santo della vita eterna e calice dell'eterna salvezza.  



 

Volgi sulla nostra offerta il tuo sguardo sereno e benigno,  
come hai voluto accettare i doni di Abele, il giusto,  
il sacrificio di Abramo, nostro padre nella fede,  
e l'oblazione pura e santa di Melchisedech, tuo sommo sacerdote.  
 

Ti supplichiamo, Dio onnipotente: 
fa' che questa offerta, per le mani del tuo angelo santo, 
sia portata sull'altare del cielo davanti alla tua maestà divina, 
perché su tutti noi che partecipiamo di questo altare,  
comunicando al santo mistero del corpo e sangue del tuo Figlio,  
scenda la pienezza di ogni grazia e benedizione del cielo. 
 
 
 

Un concelebrante:  

Ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli,  
che ci hanno preceduto con il segno della fede  
e dormono il sonno della pace.  
Dona loro, Signore, e a tutti quelli che riposano in Cristo,  
la beatitudine, la luce e la pace.  
 
 

Un altro concelebrante:  

Anche a noi, tuoi ministri, peccatori,  
ma fiduciosi nella tua infinita misericordia,  
concedi, o Signore, di aver parte nella comunità  
dei tuoi santi apostoli e martiri:  
Giovanni, Stefano, Mattia, Barnaba,  
Ignazio, Alessandro, Marcellino e Pietro,  
Felicita, Perpetua, Agata, Lucia,  
Agnese, Cecilia, Anastasia e tutti i santi:  
ammettici a godere della loro sorte beata non per i nostri meriti,  
ma per la ricchezza del tuo perdono.  
Per Cristo nostro Signore tu, o Dio, crei e santifichi sempre, 
fai vivere, benedici e doni al mondo ogni bene.  
 
 
 

Don Andrea e tutti i concelebranti:   

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente  
nell'unità dello Spirito Santo  
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.     
 
Assemblea (in canto):  
Amen, amen! 

 
 
RITI DI COMUNIONE 
 

 

Don Andrea: 

Obbedienti alla parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:     
 
 

Assemblea (in canto):  
Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti  
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non ci indurre in tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
Don Andrea: 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni;  
e con l'aiuto della tua misericordia,  
vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento,  



nell'attesa che si compia la beata speranza,  
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 

 

Assemblea (in canto):  
Tuo è il regno tua è la potenza  
e la gloria nei secoli! 
 
 

Don Andrea: 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: 
"Vi lascio la pace, vi do la mia pace",   
non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa,  
e donale unita e pace secondo la tua volontà.  
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
 

Assemblea: Amen. 
 
 
 

Don Andrea: 

La pace del Signore sia sempre con voi.  
 

Assemblea: E con il tuo spirito.   
 
Don Andrea: 

Scambiatevi un segno di pace 
 
 
I presenti si scambiano un gesto di pace 
Il sacerdote spezza l’ostia consacrata 
 
 

AGNUS DEI 
(de Angelis) 
 

 
 
 

Don Andrea: 

Beati gli invitati alla Cena del Signore. 
Ecco l'Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo. 
 

 

Assemblea: 
O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa:  
ma di' soltanto una parola e io sarò salvato. 
 
 

CANTI DI COMUNIONE 
 



1) PANE DI VITA NUOVA 
(M. Frisina) 

 
Pane di vita nuova  
vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo 
dono splendido di grazia. 
 

Tu sei sublime frutto  
di quell'albero di vita 
che Adamo non poté toccare: 
ora è in Cristo a noi donato.  
 
Rit. Pane della vita  

sangue di salvezza, 
vero corpo, vera bevanda 
cibo di grazia per il mondo. 

 
Sei l'Agnello immolato  
nel cui Sangue è la salvezza 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza 
 

Manna che nel deserto  
nutri il popolo in cammino, 
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo. Rit. 
 
Vino che ci dà gioia, 
che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto 
della vigna del Signore. 
 

Dalla vite ai tralci 
scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, 
scorre il sangue dell'amore. Rit. 
  
Al banchetto ci inviti 
che per noi hai preparato, 
doni all'uomo la tua Sapienza, 
doni il Verbo della vita. 
 

Segno d'amore eterno 
pegno di sublimi nozze, 
comunione nell'unico corpo 
che in Cristo noi formiamo. Rit. 
  
Nel tuo Sangue è la vita 
ed il fuoco dello Spirito, 
la sua fiamma incendia il nostro cuore  
e purifica il mondo. 
 

Nel prodigio dei pani 
tu sfamasti ogni uomo, 
nel tuo amore il povero è nutrito 
e riceve la tua vita. Rit. 
  
Sacerdote eterno 
Tu sei vittima ed altare, 
offri al Padre tutto l'universo, 
sacrificio dell'amore. 
 

Il tuo Corpo è tempio 
della lode della Chiesa, 
dal costato tu l'hai generata, 
nel tuo Sangue l'hai redenta. Rit. 
  
Vero Corpo di Cristo 



tratto da Maria Vergine, 
dal tuo fianco doni a noi la grazia,  
per mandarci tra le genti. 
 

Dai confini del mondo, 
da ogni tempo e ogni luogo 
il creato a te renda grazie, 
per l'eternità ti adori. Rit. 
 
A te Padre la lode,  
che donasti il Redentore, 
e al Santo Spirito di vita sia 
per sempre onore e gloria.  Amen 
 
 
 

2) CHI CI SEPARERÀ 
(M. Frisina) 
 

Chi ci separerà dal suo amore  
la tribolazione, forse la spada?  
Né morte o vita ci separerà,  
dall’amore in Cristo Signore.  
 

Chi ci separerà dalla sua pace  
la persecuzione, forse il dolore?  
Nessun potere ci separerà  
da Colui che è morto per noi.  
 

Chi ci separerà dalla sua gioia  
chi potrà strapparci il suo perdono?  
Nessuno al mondo ci allontanerà  
dalla vita in Cristo Signore. 
 
 
Silenzio per la  preghiera personale 
 
 
 

DOPO LA COMUNIONE 
 
Don Andrea: 

Preghiamo. 
O Padre, che in questo santo convito  
mi hai dato la forza del pane eucaristico  
e la gioia del calice della nuova alleanza,  
fa’ che io ti serva con costante dedizione  
e spenda la mia vita per la salvezza dei fratelli.  
Per Cristo nostro Signore.  
 

Assemblea: Amen. 
  
 
 

RITI DI CONCLUSIONE 
  
Il parroco rivolge alcuni avvisi alla comunità riguardo alla festa che seguirà alla celebrazione.  
Eventuali saluti, ringraziamenti o regali avverranno durante il rinfresco. 
 
Il parroco: 

Ora, al termine della sua prima Santa Messa, il novello sacerdote don Andrea impartirà la benedizione 
attraverso la quale è concessa l'indulgenza plenaria a tutti i fedeli che, animati da sincero pentimento, confessati 
e comunicati, hanno partecipato a questa celebrazione.  
Pregate Dio per il beatissimo nostro Papa Francesco, per il nostro Vescovo Massimo, per la santa Madre Chiesa 
e impegnatevi a vivere santamente in piena comunione con Dio e con i fratelli. 
 
Don Andrea: 



Il Signore sia con voi   
 

Assemblea: E con il tuo spirito.   
 

Don Andrea: 

Inchinatevi per la benedizione. 
 

Dio nostro Padre, che vi ha chiamato a far parte della santa Chiesa,  
vi renda lieti e perseveranti nella fede.  
 

Assemblea: Amen   

 
Don Andrea: 

Cristo buon Pastore vi renda docili all'ascolto del Vangelo,  
perché il seme della parola porti frutti di speranza e di amore.   
 

Assemblea: Amen   

 
Don Andrea: 

Lo Spirito di santità vi colmi dell'abbondanza dei suoi doni  
e vi conceda grazia, sapienza e salute.  

 

Assemblea: Amen   

 
Don Andrea: 

E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio  e Spirito Santo,  
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.  
 

Assemblea: Amen   

 
Don Andrea: 

La Messa è finita. Andate in pace. 
 

Assemblea: Rendiamo grazie a Dio. 
 
 
 

ATTO DI CONSACRAZIONE A MARIA  
 

(di San Luigi Maria Grignion da Montfort) 
 
Prima del canto finale don Andrea porta un omaggio floreale ai piedi della statua della Madonna e qui recita da solo l’atto 
di consacrazione con il quale affida alla Vergine Maria il suo ministero sacerdotale. 

 

Don Andrea: O Sapienza eterna ed incarnata, o amabilissimo e adorabilissimo Gesù, vero Dio e vero Uomo, 
Figlio unico dell'eterno Padre e di Maria sempre Vergine, io ti adoro profondamente sia nel seno e negli 
splendori del Padre, durante l'eternità, sia nel seno verginale di Maria, tua degnissima Madre, nel tempo 
dell'Incarnazione. 
Ti ringrazio perché ti sei annientato prendendo la forma di uno schiavo, per liberarmi dalla crudele schiavitù del 
demonio. Ti lodo e ti glorifico per aver voluto sottometterti a Maria, tua santa Madre, in ogni cosa, al fine di 
rendermi per mezzo di lei tuo schiavo fedele. 
Ma, ingrato ed infedele che sono, non ho mantenuto i voti e le promesse che ti ho fatto così solennemente nel 
santo Battesimo e non ho adempiuto ai miei obblighi. Non merito di essere chiamato tuo figlio e tuo schiavo. E 
siccome non c'è nulla in me che non meriti le tue ripulse e il tuo sdegno, non oso più avvicinarmi da solo alla 
tua santissima e augustissima Maestà. 
Ricorrerò all'intercessione della tua santa Madre, che mi hai assegnata come mediatrice presso di te: per 
mezzo suo spero di ottenere da te la contrizione e il perdono dei miei peccati, l'acquisto e la conservazione 
della sapienza. 
Ti saluto, dunque, o Maria Immacolata, tabernacolo vivente della Divinità, in cui nascosta la Sapienza eterna 
vuol essere adorata dagli angeli e dagli uomini. Io ti saluto, Regina del cielo e della terra, al cui impero è 
sottomesso ogni suddito di Dio. Ti saluto, rifugio sicuro dei peccatori, la cui misericordia non mancò mai a 
nessuno. Esaudisci i desideri che ho della divina Sapienza e ricevi i voti e le offerte che la mia pochezza ti 
presenta. 
Io, peccatore infedele, rinnovo e riaffermo nelle tue mani i voti del mio Battesimo: rinunzio per sempre a 
Satana, alle sue vanità e alle sue opere, e mi do interamente a Gesù Cristo, Sapienza incarnata, per portare 
dietro a Lui la mia croce, tutti i giorni della mia vita. 
E affinché gli sia più fedele di quanto lo fui fin qui, io ti eleggo oggi, o Maria, alla presenza di tutta la corte 
celeste, per mia Madre e Padrona. 



Mi abbandono e consacro, come schiavo, il mio corpo e la mia anima, i miei beni interiori ed esteriori, e il valore 
stesso delle mie azioni buone, passate, presenti e future, lasciandoti intero e pieno diritto di disporre di me e di 
quanto mi appartiene, senza eccezione, per la maggior gloria di Dio nel tempo e nell'eternità. 
Ricevi, o Vergine benigna, questa piccola offerta della mia schiavitù, in onore e in unione della sottomissione 
che la Sapienza eterna si compiacque di avere alla tua maternità, in omaggio al potere che entrambi avete su 
questo miserabile peccatore, in ringraziamento dei privilegi di cui ti favorì la Santissima Trinità. 
Dichiaro che d'ora innanzi io voglio, quale tuo vero schiavo, cercare il tuo onore e la tua obbedienza in ogni 
cosa. 
O Madre ammirabile, presentami al tuo caro Figlio, in qualità d'eterno schiavo, affinché avendomi riscattato per 
mezzo tuo, per mezzo tuo mi riceva. 
O Madre di Misericordia, concedimi la grazia di ottenere la vera sapienza di Dio e di mettermi nel numero di 
quelli che tu ami, ammaestri, guidi, nutri e proteggi, come tuoi figli e tuoi schiavi. 
O Vergine fedele, rendimi in tutte le cose un così perfetto discepolo, imitatore e schiavo della Sapienza 
incarnata, Gesù Cristo, tuo Figlio, affinché io giunga, per tua intercessione e a tuo esempio, alla pienezza della 
Sua età sulla terra e della Sua gloria in Cielo. Amen 
 
CANTO FINALE 
 

ANDRÒ A VEDERLA UN DÌ 

 
Andrò a vederla un dì 
in cielo, Patria mia. 
Andrò a veder Maria,  
mia gioia e mio amor. 
 

Rit. Al ciel, al ciel, al ciel, 
andrò a vederla un dì. 
Al ciel, al ciel, al ciel, 
andrò a vederla un dì. 

 

Andrò a vederla un dì 
è il grido di speranza, 
che infondemi costanza  
nel viaggio e fra i dolor. Rit. 
 

Andrò a vederla un dì 
Le andrò vicino al trono 
ad ottenere il dono  
un serto di splendor. Rit. 
 

Andrò a vederla un dì  
lasciando questo esilio 
le poserò qual figlio  
il capo sopra il cuor! Rit. 
 

Andrò a vederla un dì 
andrò a levar miei canti 
cogli Angeli e coi Santi,  
per corteggiarla ognor. Rit. 
 
 
INDULGENZA PLENARIA 
 

Chi ha partecipato alla prima S. Messa di don Andrea può lucrare, alle solite condizioni, l’indulgenza plenaria (conc. 27 § 
1). Per acquistare l’indulgenza plenaria è necessario inoltre adempiere alle tre consuete condizioni: confessione 
sacramentale, comunione eucaristica e preghiera secondo le intenzioni del Sommo Pontefice. Si richiede inoltre che sia 
escluso qualsiasi affezione al peccato anche veniale. Le tre condizioni possono essere adempite parecchi giorni prima o 
dopo il 29 settembre; tuttavia è conveniente che la comunione sia fatta durante la Prima Messa di don Andrea. 
 
BACIO DELLE MANI DEL SACERDOTE 
 

Al termine della sua Prima S. Messa vi è inoltre la tradizione di baciare i palmi delle mani (appena consacrate) del novello 
sacerdote. La venerazione per le mani consacrate del sacerdote, baciate con riverenza dai fedeli, è da sempre presente 
nella Chiesa. Basti pensare che durante le persecuzioni, nei primi secoli, un oltraggio particolare ai vescovi e ai sacerdoti 
consisteva nell'amputare le loro mani, perché non potessero più ne consacrare ne benedire. Con il bacio delle mani al 
novello sacerdote si vuole così manifestare un espressione delicata di fede e di amore a Gesù che il sacerdote 
impersona. 



  

RETRO DI COPERTINA 

 

Amatevi gli uni gli altri  
come io ho amato voi 

(Gv 15,12) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

  

 

 

 

 

 

Tu es sacerdos in aeternum 
(Sal 110) 

 

 

 


